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PREMESSO che la legge 28 aprile 2014, n. 67 ha introdotto l'art. 168 bis del Codice penale in
base al quale, su richiesta dell’imputato, il giudice può sospendere il procedimento 
e disporre la messa alla prova, tenuto conto del programma di trattamento 

predisposto dall’Ufficio di esecuzione penale esterna;

PREMESSSO che la concessione della messa alla prova è subordinata alla prestazione di lavoro 
di pubblica utilità, che consiste in una prestazione non retribuita in favore della 
collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le provincie, i comuni, le 
aziende sanitarie o presso enti o organizzazioni, anche internazionali, che 

operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato, nel rispetto 
delle specifiche professionalità ed attitudini lavorative dell’imputato;

PREMESSO che ai sensi deH'art. 8 della legge 28 aprile 2014, n. 67 e dell'art. 2comma 1 del
Decreto del Ministro della giustizia 8 giugno 2015,n. 88, l'attività non retribuita 
in favore della collettività per la messa alla prova è svolta anche sulla base di 
convenzioni con Amministrazioni che hanno competenza nazionale;

PREMESSO che ai sensi dell’alt. 2, comma 4, del decreto 8 giugno 2015, n. 88 nelle convenzioni
sono specificate le mansioni cui i soggetti che prestano lavoro di pubblica utilità 
possono essere adibiti. Nella fattispecie, tali mansioni sono quelle di cui alle 

lettere d) prestazioni di lavoro per la fruibilità c la tutela del patrimonio culturale 
e archivistico, inclusa la custodia di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche; 0 

prestazioni di lavoro inerenti , a specifiche competenze o professionalità del 

soggetto;
PREMESSO che l’Ente firmatario della presente convenzione rientra tra quelli indicati dalle

norme di riferimento;
PREMESSO che la legge di bilancio 2017, al comma 86 dell’art. 1, modifica il comma 312

dell’alt. 1 della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016) ed estende 
l’operatività del Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali anche per i soggetti impegnati in lavori di pubblica utilità in quanto 

imputati con sospensione del procedimento per messa alla prova (art. 168 bis 
c.p.). Operatività del Fondo dapprima confermata, per gli anni 2018 e 2019, dalla 
legge di bilancio 2018, all’art. I, comma 181, e, successivamente, resa stabile, a 
decorrere dal 2020, dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124.



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1

L’Unione Sportiva Adi mette a disposizione presso le proprie sedi locali, almeno n. 43 posti per lo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità in favore della collettività, per l’adempimento degli obblighi 

previsti dall'alt. 168 bis Codice penale.
Le sedi locali dell’Unione Sportiva Adi presso i quali potrà essere svolta l'attività di volontariato sono 
complessivamente n. 21 dislocate su tutto il territorio nazionale come da elenco allegato, passibile di 

aggiornamento.
Le sedi locali dell’Unione Sportiva Adi provvederanno ad aggiornare costantemente i Tribunali e gli 
ufTici di esecuzione penale esterna territorialmente competenti sulla situazione dei posti di lavoro 
disponibili presso le proprie strutture per favorire l'attività di orientamento e avvio degli imputati al 

lavoro di pubblica utilità.
Resta fin d’ora inteso che le sedi locali del l’Unione Sportiva Adi a cui è applicabile la presente 

convenzione sono solamente quelli appositamente inseriti riell’elenco allegato.

Art. 2

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno, presso le sedi locali 
dell’Unione Sportiva Adi, le attività di seguito delineate, che rientrano nei settori di impiego indicati 

dall'art. 2, comma 4, lettere d), f) del D.M. 88/2015.

In particolare:

d) prestazioni di lavoro per la fiuibilità e la tutela del patrimonio culturale e archivistico, inclusa la custodia 

di biblioteche, musei, gallerie o pinacoteche;
f) prestazioni di lavorò inerenti a specifiche competenze o professionalità del soggetto.
Tali attività saranno meglio declinate sul territorio in considerazione della specifica natura del Bene 
interessato, con il coinvolgimento degli uffici di esecuzione penale esterna, previsto al comma 3 del 

medesimo art. 2 del D.M. 88/201

Art. 3

L'attività non retribuita in favore della collettività sarà svolta in conformità con quanto disposto nel 
programma di trattamento e dall'ordinanza di ammissione alla prova; il programma specificherà lemansioni 
alle quali viene adibito il soggetto, fia quelle comprese all’art. 2, comma 4, lett. d), f) del DM n. 88/2015, 
la durata e l'orario di svolgimento della prestazione lavorativa, nel rispetto delle esigenze di vita dei 

richiedenti, dei diritti fondamentali e della dignità della persona.
L'ufficio di esecuzione penale esterna territorialmente competente, che redige il programma di trattamento, 
si impegna a conciliare le esigenze della persona sottoposta alla messa alla prova con.quelle dell’Unione



Sportiva Adi, sia nella fase di istruzione del procedimento di messa alla prova, sia durante l'esecuzione 
dell'attività di pubblica utilità, anche in funzione di eventuali variazioni del programma dell'attività 

lavorativa, da sottoporre all'approvazione del giudice competente.
Come stabilito dalla nonnativa vigente, è fatto divieto all’ Unione Sportiva Adi di corrispondere ai soggetti 
impegnati nelle prestazioni lavorative una retribuzione, in qualsiasi forma, per l'attività da essi svolta.
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si rinvia a quanto stabilito dal DM 
88/2015 e dalle norme che regolano la disciplina del lavoro di pubblica utilità degli imputati ammessi alla 

sospensione del processo emessa alla prova.

Art. 4

L’Unione Sportiva Adi garantisce la conformità delle sedi locali coinvolte come da elenco allegato alle 
norme in materia di sicurezza e di igiene degli ambienti di lavoro, c si impegna ad assicurare la 
predisposizione delle misure necessarie a tutelare, anche attraverso dispositivi di protezione individuali, 

l'integrità dei soggetti ammessi alla prova, secondo quanto previsto dal Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81.
Gli oneri per la copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali, nonché riguardo alla 
responsabilità civile verso terzi, dei soggetti avviati ai lavori di pubblica utilità, sono a carico dell’Unione 
Sportiva Adi che provvede, in caso di eventuale sinistro, ad effettuare tempestivamente le comunicazioni 
agli uffici competenti. La sede locale dell 'Unione Sportiva Adi potrà beneficiare del Fondo istituito presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previsto all’art. 1, conuna 86 della legge di bilancio 2017 e 

reso stabile, a decorrere dal 2020, dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 124.

Art. 5

La sede locale dell’Unione Sportiva Adi comunicherà all'ufficio di esecuzione penale esterna 
territorialmente competente il nominativo dei referenti, incaricati di coordinare la prestazione lavorativa di 

ciascuno degli imputati, e di impartire le relative istruzioni.
I referenti si impegnano a segnalare immediatamente, anche per le vie brevi, all'ufficio di esecuzione penale 
esterna incaricato del procedimento, l'eventuale rifiuto a svolgere la prestazione di pubblica utilità da parte 
dei soggetti ammessi alla prova, e di ogni altra grave inosservanza degli obblighi assunti.
Segnaleranno, inoltre, con tempestività, le assenze e gli eventuali impedimenti alla prestazione d’opera, 
trasmettendo la documentazione sanitaria o giustificativa indicata dall'art. 3, comma 6 del Decreto ministeriale. 
In tale caso, d'intesa tra le parti, verranno concordate le modalità di recupero della prestazione lavorativa, 
da rendere nel termine fissato dal giudice ai sensi dell'art. 464-quinquies del Codice di procedura penale. La 
sede locale dell 'Unione Sportiva Adi consentirà l'accesso presso le proprie sedi ai funzionari del l'Ufficio di 
esecuzione penale esterna incaricati di svolgere l’attività di controllo che sarà effettuata, di norma, durante 
l'orario di lavoro, nonché la visione e l'eventuale estrazione di copia del registro delle presenze, o degli atti



annotati dall'equivalente strumento di rilevazione elettronico, che l’Ente si impegna a predisporre. L'ufficio 

di esecuzione penale esterna territorialmente competente informerà la sede locale dell’Unione Sportiva Adi sul 
nominativo del funzionario incaricato di seguire l'andamento delia messa alla prova perciascuno dei soggetti 
inseriti. La sede locale dell'Unione Sportiva Adi si impegna, altresì, a comunicare ognieventuale variazione 
dei nominativi dei referenti alla cancelleria del competente tribunale e all'ufficio diesecuzione penale esterna 

che insiste sullo stesso territorio.

Art. 6

I referenti indicati all'art. 5 della convenzione, al termine del periodo previsto per l'esecuzione del lavoro di 
pubblica utilità, forniranno le informazioni inerenti all’assolvimento degli obblighi dell'imputato all'ufficio 
di esecuzione penale esterna, che assicura le comunicazioni all'autorità giudiziaria competente, con le 
modalità previste dall'art. 141 ter, commi 4 e 5, del Decreto legislativo 28 luglio 1989, il 271.

Art. 7

In caso di grave o reiterata inosservanza delle condizioni stabilite, la convenzione potrà essere risolta 
da parte del Ministero della Giustizia, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini di legge, delle 

persone preposte al funzionamento del l’Ente.
L’Unione Sportiva Adi potrà recedere dalla presente convenzione, prima del termine di cui all'art. 10, 

in caso di cessazione dell'attività.

Art. 8

Nell’ipotesi di cessazione parziale o totale delle attività delle sedi locali dcU’Unione Sportiva Adi, di 
recesso o di risoluzione della presente convenzione, tali da rendere impossibile la prosecuzione dell'attività di 
lavoro, l'ufficio di esecuzione penale esterna informa tempestivamente il giudice che ha disposto la sospensione 
del processo con la messa alla prova, per l'adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 4, comma 3 del D.M. n. 

88/2015.

Art. 9

Per la pianificazione strategica degli interventi, nonché la realizzazione degli obiettivi del presente accordo è 
costituito un Comitato paritetico di gestione composto da rappresentanti individuati da ciascuna delle parti. La 

partecipazione al Comitato è a titolo gratuito e senza alcun onere per le parti.

Art. 10

La presente convenzione avrà la durata di armi 5 (cinque) a decorrere dalla data di sottoscrizione e sarà 
considerata tacitamente rinnovata, salvo comunicazione scritta di disdetta da una delle parti entro due



mesi dalla scadenza.
Essa si intende automaticamente aggiornata nel caso di intervenute variazioni della disciplina di 
riferimento in tema di lavoro di pubblica utilità e di sospensione del processo con messa alla prova. 
Copia della convenzione viene inviata al Ministero della Giustizia per la pubblicazione sul sito internet 
del Ministero e inclusa nell'elenco degli enti convenzionati presso la cancelleria di ciascun Tribunale; 
viene inviata, inoltre, al Ministero della Giustizia - Dipartimento per gli affari di giustizia - Direzione Generale degli 
Affari Interni e al Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità - Direzione Generale per l’esecuzione penale 
esterna e di messa alla prova, nonché agli Uffici di esecuzione penale esterna.
La presente convenzione è esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 16 della Tabella allegata al D.P.R. n. 642/1972. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'ail 4 Parte II della Tariffa allegata al 

D.P.R. n. 131/1986.
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ELENCO SEDI DISPONIBILI DELL'UNIONE SPORTIVA AGLI DOVE SI SVOLGERANNO I LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ (ALTRE SEDI POTRANNO ESSERE AGGIUNTE IN SEGUITO). 
AGGIORNATO AL 06 MARZO 2024

COMITATI
REGIONALI

NOME E COGNOME POSTI
DISPONIBILI

INDIRIZZO TELEFONO FAX E-MAIL

FRIULI V.G.- i Fabio Franch 1 Via S. Francesco 4/1 Trieste 339/5219674 friuliveneziaeiulia(S)us.acll.it
MARCHE Giulio Lucidi 3 Via 3 ottobre n. 9,63100, Ascoli Piceno 0736/41584 0736/347200 marcheOus.acli.it
TERAMO Sergio Maria Petrella 1 V. Nazionale 381 (Roseto degli Abruzzi) 085/8931079 DetrellasereioOhotmail.com;
PESCARA Adamo Scurii . 2 V. Strada vecchia Fontanelia 55/3 328/4838875 adamoscurtiOalice.it
BENEVENTO Pepe Alessandro 2 V. Noce, 39,82100 Benevento 338/1944919 presidenza0usaclibenevento.com.
AVELLINO Giampaolo Londra 1 V. 5. De Renzi 28 333/5817561 aveilinoOus.acli.it
COSENZA 1 Pierfrancesco

De Napoli
2 Cardamone Pal.Quattro Emme 0964/37337 cosenzaOus.acli.it

CATANZARO Francesco Guzzi 1 P.zza Francesco Stocco 5 339/2104272 RuzzifrancescoOalice.it
CROTONE Luca Grisolia 2 P.zza Maria Montessori, 17 371/3463225 bkoOemaii.com. crotoneOus.acli.it
BOLOGNA Francesco Manfredi 2 Centro Sportivo Pier Paolo Bonori - Via 

i Romita, 2/7 - 40128 Bologna
051/0987719 oresidenteOaclibo.it

boloenaOus.acii.it
LATINA Anna Maria Tufano 1 i V.le XVII dicembre 43 -sede USacli- 342/3272369 annamaria.tufanoOacli.it
LIGURIA Emiiiano Cogni 1 Vico Falamonica 1/7 se sin 16123 Genova 347/2431917 emiiianocoeniOvahoo.it

usacli.re.iieuriaOemail.com
LIVORNO ..... Marcò Romito 2 V. Cecconi, 40-57126 3402518248 0586800802 iivornoOus.acIi.it
MILANO , DomenicoLupatini 3 Via San Giovanni in Conca 0276017521 DresidenteOusaclimi.it
ROMA (sede 
nazionale)

Damiano Lembo 4 V. G. Marcora 18/20 06 5840650 06/5840564 j DresidenteOus.acii.it 
usacliOleealmail.it. ........... .. ..

ROMA (US ACLI 
Provinciale)

Luca Serangeli 2 V. Prospero Alpino, 20-00154 Roma 06/5780079 usacliromaOusacliroma.it
iUsacliromaODec.usacliroma.it,

ASCOLI PICENO Sandro Torteila 3 Via 3 ottobre n. 9,63100, Ascoli Piceno 349/5711408 0736/347200 ascoliDicenoOus.acli.it -
SASSARI Luiu Antonello 2 V. Roma 130 . . .... - 349/2510120 isassariOus.acli.it
PALERMO Beninati ignazio 2 V. Benedetto Castiglia 8,90141 336/930772 iDalermoOus.acli.it

PADOVA Boni Enrico 1 V. Ca Rasi 2/B .................  . - 049/8670659 arhmlhìstrazioheOusacirDàdova.óre

VERONA Giuseppe Biasi 2 V. Scrimiari, 22 - 37129, Verona . 0458038112 DresidenzaOusaclivr.it
L'AQUILA Enrico Melonio 3 Via Leonardo Da Vinci, 10- 67100 L'Aquila 3771965642 IaauilaOu5.acii.it

Totale 43


